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Intervista con il compagno Armando Cossutta sul risultato elettorale 

Significato e insegnamenti 
del voto di domenica scorsa 

Fase interlocutoria 

nel confronto politico 

Consultazioni 
all'interno 
della DC 

Il PSI non 
assumerà nuove! 

Il valore della ulteriore avanzata comunista nella provincia di Rovigo • Indispensabile superare il perdurante divario fra dato politico e dato 
amministrativo nel Mezzogiorno - Far vivere le intese unitarie nella lotta di grandi masse per trasformare positivamente la realtà meridionale iniziative 

• • 

ROMA — I risultati del voto amministrativo di domenica e 
lunedì scorsi continuano ad essere oggetto di valutazioni e 
commenti da parte di esponenti politici e di organi di stampa. 
A giudizi sereni e obiettivi fanno riscontro, talvolta, interpre
tazioni strumentali e forzature politiche. Alla consultazione, 
come è noto, erano interessati gli elettori della provincia di 
Rovigo, e quelli di 31 comuni (venti dei quali al di sopra dei 
5000 abitanti). 

Sull'esito della consultazione e sulle indicazioni politiche 
che se ne possono trarre, abbiamo rivolto alcune domande al 
compagno seti. Armando Cossutta, membro dcllu Direzione e 
responsabile dcllu Sezione Regioni e autonomie locali. 

Sono stati espressi molti 
giudizi sulle recenti elezio-
ni locali. Si può trarre 
una valutazione generale 
dai risultati? 

Effettivamente ogni consul
tazione elettorale, anche se 
parziale, è indicativa dell'o-

J-.entamento dell'opinione pub
blica, e come tale noi la con
sideriamo. Appunto perciò 
cerchiamo di v'aiutarne 1 risul
ta t i con grande attenzione 
vedendo di cogliere in essi 

si è votato contemporanea
mente per il Consiglio comu
nale e per il Parlamento; eb
bene gli elettori - - i mede
simi elettori e nello stesso 
giorno, anzi nello stesso :• 
s tante — hanno concesso al 
P e r percentuali molto di
verge, e quelle per il Comu
ne molto inferiori cài quelle 
por la Camera: a Baco!!, me
no 13.04 per cento; a Stim
ma Vesuviana, meno 12,91 
per cento; a Caivano. meno 
11.44; Cardito, meno 10.04; Tor-quanto vi è di specifico e A , _ „„ „ 

quanto vi è di generale. Nel , ^ ^ ì , " ! ! n " * „ * . ™ * n ™ H „ : ^ o " le ultime elezioni c'è dell'uno "»"•"» n <--—-"»"« »««»«« 
e c'è dell'altro. Esse sono 
s ta te elezioni locali e quin
ci in primo luogo l'esame va 
condotto località per località 
tenendo cento di ogni possibi
le particolarità. Il che non si
gnifica trascurare i dati com
plessivi: tutt 'altro, e l'ho già 
detto. Vorrei solo osservare 
che se .si vuole fare un con
to complessivo nco si devo
no analizzare soltanto i ri
sultati dei venti comuni con 
oltre 5.000 abitanti in cui si 
è votato domenica scorsa (co
me hanno fatto molti com
mentatori) , ma bisogna ag
giungere ai voti dei venti co
muni anche quelli della pro
vincia di Rovigo, che tra 1' 
nitro rappresentano oltre la 
metà del totale, per l'esat
tezza 173.012 .su 328.771. Dal
l'insieme di tutti i voti, per 
esempio, risulta che la DC 
non ha affatto avanzato ri
spetto alle elezioni politiche 
del 20 giugno — come .si 
è voluto far credere — ma 
h a perduto 1*1.3 per cento. 
e che rispetto alle preceden
ti elezioni amministrative ha 
semplicemente mantenuto le 
sue posizioni, perdendo però 
due seggi (e 29 seggi in me
n o rispetto al '72); il PCI 
ha avuto una flessione nei 
confronti delle elezioni poli
tiche (meno tre per cento) 
ma guadagna sulle prece
denti amministrative In voti, 
In percentuale e in seggi (9 
seggi in più sul '75 e 34 in più 
sul '72). 

Quali sono i risultati più 
significativi? 

Il voto della Provincia cV 
Rovigo è di gran lunga il 
più significativo, perché nu
mericamente il più consisten
te . perché il più omogeneo, 
«- perchè — per la natura 
.stessa delle elezioni — il 

più propriamente politico. Qui, 
come è noto si è avuta una 
•splendida avanzata del PCI 
le soltanto i pochi voti di-
t>persi su una sedicente lista 
tu sinistra, di fatto utile e-

eelusivamente alle destre, han
no impedito al PCI e al PSI 
di ottenere la maggioranza 
assoluta dei seggi». Qui si è 
avuta una notevole flessione 
della DC. il che è tanto più 
rilevante perché a Rovigo la 
DC di Bisaglia ha voluto a 
tutt i i costi la rivincita, do
po aver messo in crisi l'arti-
mmistrazicne a causa del suo 
]x»rvicace rifiuto ad ogni in
tesa con le forze di sinistra. 
L'elettorato ha premiato la 
nostra politica unitaria ed ha 
condannato la linea della con
trapposizione. Di ciò nessu
no potrà evitare di tenere 
conto nel formare la nuova 
giunta provinciale. 

Dai dati risulta chs un 
esito non positivo per il 
PCI hanno avuto le ele
zioni comunali. 

Per quanto riguarda le ele
zioni comunali, si sono avu
te notevoli differenze da lo
calità a località: ed una pri
ma differenza, molto marca
ta , si registra fra i comuni 
del nord e quelli del Mezzo
giorno. Nel nord si è espres
sa una nuova generale avan
zata del PCI rispetto sia alle 
precedenti elezioni ammini
strative che a quelle politi 
che. Nel Mezzogiorno ài è 
avuta in generale una fles
sione comunista ma vi sono 
anche comuni nei quali non 
c'è s tata flessione bensì una 
nuova e forte avanzata, an
che rispetto ai 20 giugno: 
per esempio a Serracapnola 
u»il 42 a! 48 per cento), a 
Tr.nitapoli «dal 35 al 38 per 
cento», a Ciro id.il 45 ai 55 i 
per cento). In altri vi è s t a ta i 
un'avanzata rispetto alle pre- j 
cedenti elezioni amministra
tive. ma non a quelle poli
tiche. In alcuni una flessio
ne anche nei confronti de'- I 
le precedenti elezioni attimi- j 
ni strati ve. j 

Nel Mezzogiorno emerge j 
una notevole differenza I 
fra il risultato delle ele
zioni comunali e quello 
delle elezioni politiche. 
Come t i spiega? i 

I-a differenza fra i! risul
t a to « amministrativo » e quel- i 
lo « politico » è una costante 1 
del voto meridionale. Diffc- » 
renze si sono sempre avute, j 
in verità. ;n tut te le regioni ; 
i taliane ma nel Mezzogiorno 
esse seno state sempre più ri- i 
'eventi. li compagno Ghini i 
ha già fatto notare, ad ul- • 
teriore conferma di questa 
constatazione, che in molti 
casi si sono avute differenze 
persino quando elezioni am
ministrative ed elezioni poli
tiche si svolgevano nello stes
so giorno. Per c-omp.o, il 20 
giugno, in numerose locali
t à della provincia di Napoli 

Giorgio a Cremano, meno 7.27; 
Casavatore meno 6.52; Poggio-
marino. meno tì.04; Marigha-
no, meno 4.38. 

Quindi anche il risultato 
di Castellamare si spiega 
cosi? Esso rientrerebbe in 
una specie di « normali
tà » dell'alterno andamen
to elettorale. 

No. Castellammare non en
tra affatto in una tale «nor
malità », perché qui non sol
tanto si è verificata una fles
sione comunista rispetto alle 
elezioni politiche, e già mol
to consistente (meno 12.75 
j)er cento», ma persino una 
lieve diminuzione di voti nei 
confronti delle precedenti ele
zioni amministrative del 1972. 

Ed allora quali le ragioni? 
Spetta in primo luogo ai 

compagni di quella città com

piere un esame rigoroso del 
risultato, seggio per seggio, 
e per ogni ceto sociale, per 
Individuarne le cause, e sia 
quelle politiche (generali e lo
cali) e sia quelle organizza
tive. Ad essi spetta, con lo 
aiuto della federazione ed an
che cY?l comitato centrale, ed 
in stretto collegamento con 
i lavoratori e con la popo
lazione, t rarne tut te le con
seguenze. lo credo, purtutta-
via. che un esame più vasto 
debba essere compiuto del 

i risultato elettorale comples
sivo del Mezzogiorno. 

Con queste osservazioni 
intendi dire che permane 
una « peculiarità » del vo
to meridionale? 

11 20 giugno aveva supera 
to la « peculiarità » di cui par
li. e credo che indietro non 
si tomi ; i risultati di dome
nica scorsa dicono, però, che 
dei problemi permangcno per 
11 voto del Mezzogiorno. Ed 
essi medesimi sono l'espres
sione della peculiarità della 
sua situazione economica, so
ciale, politica. Nel Mezzogior
no, nello stesso ultimo anno. 
la crisi ha avuto conseguen
ze ben più gravi che altro
ve. L'inflazione, con il conse
guente aumento tei costo del
la vita, unita alla disoccupa
zione cronica ed alla nuova 
disoccupazlcne o sottoccupa
zione, hanno reso ancor più 
drammatiche le condizioni di 
vastissime masse di cittadi
ni. Per la « povera gente » 
di tante e tante zone del Sud 
la vita è divenuta ancora 
più dura, più amara la esi
stenza delle donne, più triste 
quella dei giovani. E per mol
tissimi abi tant i del Mezzogior
no la mancata soluzione di 

problemi acutissimi, il rinvio 
di ogni provvedimento anche 

parziale, hanno offuscato la 
prospettiva stessa del risa
namento e della rinascita. 

Ma la gravità della situa
zione non dovrebbe com
portare un'ulteriore spin
ta al rinnovamento? Op
pure essa determina sol
tanto rassegnazione? 

No, guai a rassegnarsi. E' 
l'esperienza stessa, d'alt ron
de, che ha dimostrato come 
sia possib.le trasformare il 
malcontento in una potente 
carica di riscossa, l'esperien
za di tante battaglie sociali e 
politiche con le quali le mas
se popolari, ed anche quelle 
più povere, hanno respinto il 
ruolo di chi attende soltanto, 
e con ie quali invece essi, le 
masse e i singoli cittadini, so
no divenuti protagonisti ed 
artefici diretti del loro avan
zamento. Noi non abbiamo 
mai promesso miracoli. E nep
pure i comuni amministrat i 
calle sinistre possono fare mi
racoli. e tanto meno in que 
sto momento in cui sono som
mersi dai debiti e dalle im
mense difficoltà che deriva
no dall'assoluta mancanza di 
risorse finanziarie. Ma i co
muni, ed in primo luogo quel
li diretti con scrupolosissima 
onestà dai comunisti, posso
no essere centri fondamenta
li della organizzazione e del
la partecipazione delle masse 
popolari. La soluzione del 
problemi gravissimi delle cit
tà, sia di quelle granai co
me di quelle medie o pic
cole, non è facile, in molti 
casi al momento impossibile. 
Ma è la partecipazione co
stante di tutt i i ceti della 
popolazione all'azione ed alla 
lotta politica che consente 

di rendere più evidenti gli 
obiettivi che è necessario rag
giungere per superare la cri
si. di comprendere meglio le 
difficoltà che ad essi si frap
pongono, le loro cause, i re
sponsabili di tali cause e i 
modi per superarle. Né si 
può pensare di delegare agli 
amministratori locali un si
mile compito, che vicever
sa oggi p.ù che mai rientra 
nelle funzioni proprie delle 
organizzazioni del partito, ci: 
un partilo come il nostro il 
quale sa perfettamente che 
si governa, o si esercita un 
ruolo di governo, quale che 
s.a la collocazione nei con
sessi elettivi, attraverso una 
grande, una sempre più gran
de capacità d: lotta. E do
ve ciò si verifica compiuta
mente il parti to comunista 
rafforza ulteriormente la sua 
influenza ed il suo presti
gio, e va avanti anche oltre 
i voti del 20 giugno. 

Quali indicazioni politiche 
si possono ricavare dai 
risultati? 

A! di là degli approfondi
menti e delle dispute sui 
singoli risultati elettorali, 
mi pare si debba fare que
sta considerazione: se la cri
si del Paese, come si sa, 
si risolve solo con l'intesa 
di forze sociali diverse e dei 
parti t i democratici, una gran
de intesa fra di essi è an
cora più necessaria per ri
solvere la crisi delle nostre 
cit tà. La centrapposizicne, nel
le province e nei comuni, è 
un non senso e rappresen
ta un danno grave per tut
te le popolazioni. E d'altron-
c'fì appare sempre più ana
cronistica rispetto alla stessa 
situazione parlamentare ed al
la situazione di quasi tut t i i 
consigli regionali. 

Intervista con il compagno Quercioli 

Stampa: per la legge 
di riforma siamo 
alla stretta finale 

Possibile un rapido accordo fra i partiti 
ROMA — L'altro ieri presso 
il gruppo democristiano della 
Camera si sono riuniti i rap
presentanti dei partiti dell'ar
co costituzionale per prose
guire la discussione sul pro
getto di legge di riforma del
la stampa. Abbiamo chiesto 
al compagno Elio Quercioli, 
clic rappresentava il nostro 
partito ulta riunione, a quale 
punto è giunta la discussione. 

« IA discussione è prosegui
ta proficuamente. Si è come 
nuto di tenere per mercoledì 
prossimo un nuovo incontro, 
che potrebbe essere concilia
vo. Nella riunione sono sta
ti fatti dei passi avanti che 
hanno consentito di risolve
re positivamente, con l'accor
do di tutti, alcuni dei proble
mi ancora aperti . 

Anche per il settimo numero 
si è trovata una soluzione: 
disincentivare la pubblicazio
ne del settimo numero to
gliendo agii editori che lo fa
cessero tutte le provvidenze 
sulla carta. Per evitare i trau
mi sociali e le conseguenza 
negative del provvedimento. 
su occupazione. livelli sala
riali e lettura, si è deciso oh» 
tale misura operi dopo un pe
riodo di due anni dall 'entrata 
in vigore della legge e di pre 
vedere ne:!? norme transito 
rie misure di credito agevola
to e altre che consentono alle 
aziende di risolvere in accor
do coi sindacati i problemi 
derivanti dalla chiusura del 
settimo numero. 

Alla Commissione di vigilanza 

RAI: chiesto il rientro 
di tutto il personale 
utilizzato all'esterno 

I problemi generali della informazione 
I punti-chiave della legge 

— ha continuato Quercioli — 
sono il prezzo e le misure 
anti trust . Noi consideriamo 
essenziale che la legge sia ef
ficace nell'impedire che prose
guano i processi di concentra
zione della proprietà delle te 
s tate o del controllo delle 
stesse attraverso le conces
sionarie di pubblicità da par
te di pochi gruppi. Per il 
prezzo noi siamo favorevoli 
al mantenimento dell'attuale 
meccanismo, secondo il qua 
le il governo fissa un prezzo 
valido per tutti . In ogni caso 
mi sembra addirit tura ovvio 
che chi pretende che il prez
zo sia liberalizzato, non pos 
sa pretendere provvidenza al 
cuna a carico delia colletti 
vita ». 

Domani Ingrao 
e Andreotti 

al « TG2-ore 13 » 
ROMA — TGlOre 13 di do
mani. sabato, secondo la nuo
va formula iniziata l'altra 
sett imana, sarà condotto dal 
compagno on. Sergio Segre. 
responsabile dello sezione 
esteri de! PCI. Segre ha in
vitato in studio, per un'in
tervista. il compagno on. Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera, e i'on. Giulio An
dreotti, presidente del Con
siglio. 

ROMA — Sedici parlamenta
ri, in rappresentanza di tutti 
i gruppi politici e scelti fra i 
40 componenti della Commis
sione parlamentare di vigilan
za sulla RAI-TV, esamineran
no in un apposito gruppo di 
lavoro i problemi dell'infor
mazione radiotelevisiva: cosi 
ha deciso, ieri, la Commissio
ne (riunita in seduta plena
ria) . che ha discusso i risul
tat i dell'incontro, avvenuto il 
31 marzo scorso, con il « ver
tice » dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva (Paolo Grassi. 
presidente. Giampiero Orsello. 
vicepresidente. Giuseppe Gli-
senti. direttore generale) sul 
grave «infortunio» occorso ai 
redattori del Giornale radio 3 
(che sui fatti di Bologna dif
fusero. e senza citare la fonte. 
soltanto la versione di Lotta 
continua) e sul più generale, 
inquietante problema dell'in
formazione pubblica radiotele
visiva (basti pensare alla si
stematica, quotidiana opera di 
« informazione disinformozlo 
ne » portata avanti da! Gior
nale radio 2 diretto da Gusta
vo Selva per comprendere co
me, appunto, la questione ab
bia rilevanti implicazioni di 
ordine generale». 

L'esame approfondito di 
questa tematica sarà affidato 
dunque — ha deciso la Com
missione — a! suo gruppo di 
lavoro per gli indirizzi gene
rali. del quale fanno parte i 

parlamentari Bubbico. Galloni 
e Piechioni ( D O . Valori e 
Bernardini (PCI». Manca e 
Zito (PSI) . Branca (Sinistra 
indipendente). Bogi (PRI) , 
Righetti (P5DI) . Luciana Ca
stellina (Democrazia proleta
ria», Bozzi iPLI i . Mitterdor-
fer <SVP>. Pennella (Parti to 
radicale». Pisano (DN) e Del
fino (MSI). 

Questo gruppo dì lavoro. 
come quelli incaricati dell'esa
me dei problemi della pubbli
cità e problemi di spesa e 
delle Tribune radiotelevisive 
(politica, elettorale, sindacale. 
ecc., anch'essi composti di 16 
parlamentari) , si riunirà 
martedì prossimo. 

Ieri matt ina, inoltre, il se 
natore socialista Zito ha pre
sentato un odg con il quale 
la Commissione « invita gli 
organi competenti della RAI-
TV. per un migliore e com
pleto impiego delle risorse 
professional: aziendali, a vo
ler disporre il rientro imme
diato di tutto il personale uti
lizzato all'esterno, fatta salva 
"a possibilità di chiedere 1' 
aspettativa senza stipendi da 
parte di coloro che sono stat i 
eletti o designati ad incarichi 
pubblici >" ed a riferire in tal 
senso alla Commissione par
lamentare entro un mese. li 
documento non è stato p.isto 
in votazione, ma inviato a! 
gruppo di lavoro per gli indi
n e ; ! generali. 

ROMA — Il dialogo fra i 
partiti, in vista di un possì
bile accordo politico-program
matico. ristagna in attesa 
de! chiar.monto all ' interno 
della DC. Ieri, mentre Zacca-
gnini conduceva le sue con
sultazioni con gli altri espo
nenti democristiani, la Di
rezione socialista si è limi
tata ad ascoltare una reia-
z.one di Crax. il cu: succo 
pò.:t. co e nell'ut terir.u/ione 
che «/.' PSI non assumerà 
l'iniziativa di nuovi incontri 
fino a quando non saranno 
re» e note, nei prossimi gior
ni. '.e conclusioni cui perver
ranno le riunioni preannun-
cute da', segretario della DC. 
La direzione socialista potrà 
allora esaminare l'evolverti 
della situazione e in questo 
quadro precisare Io sviluppo 
dei rapporti con gli altri 
partiti ». 

Con tale presa di posizio
ne. il PSI ha dato anche una 
implicita risposta negativa 
alla proposta rie! PSÒI di 
procedere ad un accordo se
parato PSI PSDl-PRi da pro
spettare poi ni due maggiori 
partiti. In quanto alla DC. i 
socialisti, pur ribadendo la 
necessità di non perdere tem
po. si dichiarano soprattut to 
interessati od « una chiara 
assunzione di responsabilità 
da parte degli organi » di 
quel partito. 

In effetti, la partita si giuo-
ca, in questa fase, soprattutto 
in casa democristiana. Zacca-
gnini ha avuto un lungo col
loquio con Moro seguito da 
incontri con Andreotti e col 
segretario della CISL, Maca
rio. Egli ha avuto anche con
tatti telefonici coi segretari 
dei partiti dell'astensione. E' 
chiaro che il segretario DC 
intende realizzare il più for
te schieramento interno at
torno ad una linea di con
dotta che comprenda i punti 
programmatici e il modello 
di rapporti politici che la DC 
porterà al confronto con gli 
altri parti t i . La linea dovrà 
quindi ottenere la sanzione 
formale della Direzione del 
partito che, a quanto si sa. 
ha subito un ulteriore slit
tamento (dovrebbe essere 
convocata per mercoledì, mit 
tutto dipende, appunto, dal
l 'andamento delle trat tat ive 
fra correnti, gruppi e singoli 
leader). 

I! versante DC più rab-
b.osamente contrario all'aper
tura di una nuova la.se poe
tica ha g.à mandato avant . 
: suo; reparti d'assalto. Ap
profittando di una riunione 
del gruppo della Camera de
dicata al problema della leg
ge di PS. alcuni oltranzisti 
«come Scaii-a, Costamagna, 
Cavaliere) sì sono dichiara
ti contrari a qualsiasi accor
do programmatico col PCI de
finito addirittura « l'inizio di 
una strada senza ritorno». 

Una zona di ambiguità è co
stituita da! consistente grup
po doroteo. I suoi esponenti 
più autorevoli sembrano ap
poggiare con circospezione la 
linea Moro-Zaccagnini. altri 
invece avanzano condizioni 
« cautelative > che assomi
gliano a una vera e propria 
riserva. Viceversa un gruppo 
di una trentina di giovani 
deputati ha stilato un docu
mento in cui si appoggia Mo
ro. « .VOTI c'è spazio — essi 
dicono — nell'attuale situa
zione per scontri con le for
ze politiche che si riconosco
no legate dal vincolo di soli
darietà nascente dalia Costi
tuzione »: ed escludono ogni 
ipotesi di elezioni anticipate 
rivendicando invece •- una 
precisa e coordinata, non epi
sodica 1mca programmatica -•» 
da porre a base della verifica 
d: convergenze 

Intanto, '.e segreterie del 
PSI e del PRI hanno già ri
sposto positivamente olla ri
chiesta della Federaz.one sin
dacale d: incontri sulle scelte 
programmatiche. Biasini ha. 
anzi, controproposto di te
nere sub.to un primo incon
tro preliminare 

Il ministro Malfatti deve ritirarla al più presto 

Assurda la disposizione sulle iscrizioni scolastiche 
ROMA — Se !1 ministro Mal
fatti non ritirerà al più pre
sto la disposizione con cu: le 
iscrizioni scolastiche debbono 
avvenire rispettando rigida
mente la graduatoria de; vo
ti ottenuti dagli alunni a 
fine d'anno, fra qualche set
t imana '.e scuole medie e se
condarle saranno ne! caos P-ù 
completo. Senza dire che la 
protesta di milioni di geni
tori m tut to il Paese rin
tuzzerà senza appello questa 
ennesima vera e propria pro
vocazione de! ministro della 
Pu bb! Ica is t ru z.one. 

Vediamo brevemente di co
sa si t ra t ta . lì 14 marzo scor
so. Malfatti ha firmato e 
minda to ai prowed.tori . a: 
direttori didattici e ai pre
sidi una circolare innovatri
ce (numero 57353 861» sulle 
-scrizioni sco'.as: che. Por met
tere ordine nell'inizio dell'an
no scolastico e fare i i mo
do che esso non cominci co! 
solito enorme ritardo, il mi-
n stro ha d>ciso che le iscri
zioni al prossimo anno sco
lastico 1977 78 avvengano — 
con riserva — presso l.i scuo
la di at tua 'e appir tenenza 
dee'.": alunni entro questo 16 
maggo. 

Ottima deposizione (ad a-
veme tvr p - m i " de» >>1 a 
realizzarla ccn ottimi risul
tati è stata l 'anno scor
so la nastra compagna No

vella Sansoni assessore pro
vinciale alla PI di M.lano». 
se Malfatti l'avesse adottata 
ne! rispetto della democrazia 
e. innanzitutto delle preroga
tive degli ontani co'.leria'.i. 

Ma ecco invece che :! mi
nistro coglie l'occasione per 
istituzionalizzare una selezio
ne assurda, ingiusta, inaccet
tabile. Ciascun bambino o 
radazzo 'elementari, nvdie in
feriori. ntod.e superiori) deve 
fare la domanda di iscrizio
ne nella scuola che frequen
ta : e questo anche per gli 
alunni d; V elementare e di 
III media. Nella domanda 1 
eenitor. indicheranno a scuo
la media per quelli di V ele
mentare e secondaria per quel
li di III media che inten
dono far frequentare ai pro
pri figli il prossimo ottobre 
isalva naturalmente la pro
mozione». Provvederanno poi 
i Capi-istituto a smistare le 
domiiide ai loro colleghi. 

Ma come debbono com
portarsi i presidi di scuo
la med.a che dovessero ri
cevere dai loro colleshi del
le elementari domande in ec
ce.-^ a! numero di posti di-
soonibli? E. usualmente, che 
deve fare il preside di un 
istituto secondario rhe si ve 
nisse a trovare nella «tessa 
condizione? 

Semplicissimo: deve fare 
una graduatoria delle doman

de applicando l'art. 6 de", re-
2.0 decreto de! 4 5 IJ2.V Ap
plicazione senza deroghe, si 
guardi bene « con esclusione 
di qualsiasi altro criterio >». 
specifica, severissimo, il mini
stro. 

Troppo facile fare dell'iro
nia e troppo difficile invece 
tentare di capire cosa spin
ga un ministro nel 19it a ri
chiedere con tanta severità 
l'applicazione di uà disposto 
legislativo d: 52 anni fa tquan 
dx a porte '."es.stenza del 
fascismo, per esempio non 
esistevano i decreti delegati 
e eli organi collegiali». 

L'articolo 6 dunque stabili-

Oggi convegno su 
« Opinione 
pubblica 

e Parlamento » 
ROMA — « Opinione pubbli
ca e Parlamento » è il tema 
del convegno di studio orga-

1 nizzato dall'Associazione del
la stampa parlamentare, che 
si svolgerà oggi e domani nel-
l'auletta dei gruppi di Mon
tecitorio. 

All'apertura dei lavori in
terverranno i presidenti del 
Senato. Amintore Fanfani. e 
della Camera. Pietro Ingrao. 

sce che le graduatone per 
le iscr.z on: diano la prece
denza innanzitutto agli orfa
ni di guerra, (ma essendo nel 
'77. i giovani in tale condi
zione dovrebbero avere al
meno 32 ann : » e p:>: proceda
no per « ordine d: mento •> 
« graduando le iscrizioni se
condo la somma de: voti fi
nali riportati •>. Ultimi nella 
graduatoria infine — stabili
sce sempre l'art. 6 — i ri
petenti. 

Fat ta la eradjatoria co
me la vuole .1 ministro. 
una scuola med.e trasfe
rirebbe ad altra scuola me
no affollata «magari per
ché più lontana o con lo
cali peggiori o senza tempo 
p.eno ecc.» ì bambini che so
no stati licenziati dalla V 
elementare con voti «meno 
alti a e quelli bocciati nella 
sua I classe: avremmo cosi 
non già p.ù le class: ghet
to. contro le quali propr.o 
gli organi collegiali s: sono 
tanto battuti, ma addirittu
ra le scuole-ehetto. fatte coi 
bambini «eccedenti •>. 

A parte 1 ' impossibilità 
per i presidi di comporre le 
s raduatone con « la somma 
dei voti finali ». dato che la 
licenza media avviene col giu-
diz.o (ottimo, distinto, buo
no. sufficiente), una serie di 
istituti che hanno p^sti li
ni.tati (quel!; p,*r esempio 

con specia..zz.iz.oni molto n-
ch.es>?. coir.c l ' a s ra ra . la e-
bernet:ca. :. turismo» ospite
rebbe solo gli alunni l:c--r. 
z:ati dalla media on ••< ot
timo iv Solo a questi, quindi. 
:1 ministro riconosce il d.-
n t t o d: s>•*".•.a denli ; tud . : 
gli altri verrebbero tdev.a-
ti « d'ufficio in sp?c.al.zzaz;o-
m meno amb.te dove ci so
no pasti che avanzano. 

Ma si dirà, se il < r.t^rio 
« mer.tocrat.co » è s.enz-i dub-
b o an'-.deniocrat.co e assur
do. c-isa doveva fare :'. m.ni-
stro. dato che in fondo an
che le «code» non s--, ID cer
to un criterio ideale? 

I«ì r.sposta è s»mpl:c.ss:-
ma: bastava che M.r.:att. .a-
sc:asse — come è stato f.ne
ra — ai Coni.?.: d'_-t.tuto 
:! crtrr.p.to d: decidere de 
rr.ocrat icaniente i cr.t-^n del
le .scrizioni, andando natu
ralmente ad un raccordo c:t-
tad.no col prowed tore ne. 
casi in cu. questo e neces. 
sano. E' ovvio che, in at te
sa della si luzion; o:t.m»le 
col'.egata con la ereaz.one dei 
distretti scolastici e con la 
riforma della secondar..!, non
ché con !a castruz.one delle 
au'.e e desti: edific. scolasti
ci necessari, tutto si può fa
re. fuorché tornare ad una 
d.spos:z:one del 1925. 

» Marisa Musu 

Nel corso di una conferenza-stampa 

Presentata la proposta 
del PCI per la 

riforma sanitaria 
I compagni Di Giulio e Triva sottolineano il significato rinno
vatore dal testo - Da mercoledì la discussione in Parlamento 

ROMA — La proposta di leg
ge del PCI per la riforma 
sanitaria è stata presentata 
ieri alla stampa. « Si trutta 
di una propostu — ha detto il 
compagno Fernando Di Giulio 
aprendo l'incontro con i gior
nalisti — che vuol determina
re profondi mutamenti nel
l'assetto sanitario del nostro 
Paese sia per quanto riguarda 
gli utenti del servizio, sia per 
quanto riguarda coloro c/i e 
operano m questo set tot e ». 

La proposta d. legge comu
nista per l'istituzione del Ser
vizio sanitario nazionale si ca
ratterizza per :1 suo impianto 
semplice, ciliare, realistico. 
« Abbiamo voluto indicare — 
ha detto il compagno Triva, 
primo firmatarie» de'.hi propo
sta — alcune linee fondamen
tali, evitando tutti quegli ap
pesantimenti che avrebbero 
rappresentato ulteriori ostaco
li alla sua sollecita approva
zione ». 

Finalmente infatti la que
stione della riforma sanitaria 
"approda" al Parlamento: da 
mercoledì in commissione sa
nità inizia !a discussione. Sul 
tavolo, accanto al disegno di 
legge governativo ci sono i 
progetti presentati dai partiti. 
L'obiettivo è quello di lavo
rare per giungere quanto pri
ma ad un testo unificato, che 
tenga conto di quanto hanno 
sottolineato e sollecitato, du
rante una serie di incontri 
a livello parlamentare, i sin

dacati, le Regioni e le orga
nizzazioni del medici. 

I pregi fondamentali della 
nostra proposta (compieta di 
51 artico.i» — è stato aneora 
spiegato nel corso della con
ferenza stampa — si possono 
individuare 
A nell'aver sciolto 11 nodo 
v del carattere istituzionale 
dell'unità samtar.-a 'ava.e. A 
d.tieren/a del d:-e^no gover
nai.vo che coni.ene. m que
sto senso, un esplicito attacco 
all'ente locale, la proposta di 
leu gè del PCI supera l'attuale 
impianto verticale e punta ad 
una t\).-:ru/..one dcmocrat:ca 
d.i\ ba.-.-o di una nuova con
cezione delia tutela della sa
lute che abbia ne! ruolo dei 
eoinuii; un .suo perno fonda
mentale. Far s<i.tare il siste
ma mutualistico, un sistema 
classista, significa portare den
tro le istituzioni i! potere nel 
territorio. 
£% Questo richiede — e j>as-
^•* siamo così al secondo ele
mento qualificante della no 
Mra proposta — un capovol
si.mento dell'attuale presta';<> 
ne sanitaria, a partire da! lo-
vnro del medico. Anche qui a 
differenza de! disegno di ieir 
tre governativo che ripropone 
la dannosa scissione ira pre
venzione d.\ una parte e caia 
e riabilitazione dall'altra, nel 
nostro progetto di riforma si 
chiede lo sviluppo di una po
litica di prevenzione realiz

zata con uno spostamento pro
gressivo di risorse, ottenuto 
mediante la eliminazione de
lti: .sprechi e la razionalizza
zione e la riqualificazione de
gli interventi nel settore del
la cura. Cambiare modello 
significa anche chiedere un 
nuovo impegno ai medici, un 
recupero del loro ruolo socia
le. osrg: a.s.s,i: mortificato da 
spinte mercantili A questo 
proposito, .i difierenz.a del di
segno iDvernat.vo. la neutra 
projK\st.i respinge la posMlr-
!ltà il. a t t : \ . ta libero proies-
s.onali p.-r quei san.tari che 
lavorano .('l'interno delle .-.'rut
tine del .-ervi.'io .-aiutano na-
z.oliale. 
£*| Modificare l'assetto isti-
^** razionale e i contenuti 
della stes,s,i tutela alla salute 
non significa soltanto arric
chire di un grande valore 
ideale la no.-tra proposta, ma 
anche, e questo è .1 terzo pun
to n.idale. operare per orga-
n.zzare m modo diverso la 
spesa sanitaria. In questo sen
so si muovono tutta una ^er:e 
di indicazioni da quella rela
tiva ai tarmaci (di cui s: 
chiede una radicale trasfor
mazione dell'attuale regime di 
registrazione, autorizzazione, 
di.-tribuzione» a quella di una 
integrazione funzionale fra 
strutture ospedaliere e strut
ture operanti nel territorio. 

f. ra. 

I punti qualificanti 
del progetto comunista 

La legge si compone di 51 articoli - La scadenza del 1. luglio e la fase 
di transizione • Il problema del personale delle mutue - Il ruolo isti
tuzionale dell'unità sanitaria locale - La questione dei farmaci 

ROMA I*i proposta di !e=rge del PCI 
per lo riforma sanitaria, presentata i^r: 
olla stampa, si compone d: al artico!: e 
s: caratterizza per il suo impianto sem
plice e chiaro. Cerchiamo di sintetizzare 
alcuni dei punti nodali della neutra propo
sta. quelli che sono stati ai centro del 
dibattito in questi ultimi mesi e sui quali 
il PCI propone soluzioni diverse da quel
le del disegno di legge governativo. 

FASE DI TRAPASSO E M U T U E -
Come stabilisce la legge 'i80 dai 1 lug! o 
di quest'anno !e mutui devono essere 
sciolte. ( Il legislatore pensava che a que 
sta data la riforma sarebin? stata già 
realizzata». La norma, come hanno dichia
rato eminenti giuristi, ha carattere pre
cettivo e quindi deve essere rispettata. 
Una soluzione — su cui pare si stia lavo
rando concretamente — è quella d: as
segnare al ministro della Sanità la fa
coltà di nominare subito per tutte le mu
tue commissari liquidatori che facciano 
capo ad un organismo nazionale compo
sto de: 20 assessori alia sanità regionali 
e dello stesso ministro. Ma questa e una 
soluzione che esala da quanto la nostra 
proposta indica per la fase d: transizione. 
i cui tempi sono evidentemente più lunghi 
della scadenzai del 30 giugno. In modo 
molto schematico i! processo di trasfor
mazione si articola in due fasi. Nella pri
ma si provvede allo •< scioglimento >> delle 
mutue «nel senso che camb.a l'autorità. 
ma essi restano» affidandone tutte le 
funzioni alle Regioni, le quali successiva
mente provvedono alla nomina dei com
mi.--«in straordinari cu: compete la re 
spons.-abiiità della gest.or.e <lt: serv.zi e 
delle r.ttività degli enti disciolti. Cì:à r.el-
!;; prima fase l'assistenza e estesa ai di
soccupati. ai giovani .n <erca di pr.rn.i 
occupazione, agli .scr.tt. «gli elenchi dei 
poveri-

La seconda fas>* è costiti:.ta dalla rea
lizzazione delle <i unità san. tane locali . 
e dovrebbe essere completata entro due 
anni. Per quanto riguarda 1.» col!-"-:azione 
e i. ruolo del personale *>2z: dipendente 
delle mutue ic:rca 60 mi.a .avorator. » :. 
PCI precisa che essa non può che esser*. 
coerente con le esigenze della p.ù eleva'a 
qua'nficaz.one del servizio e della sua so-

trazione a condizioni menanti'.-., garan
tendo al cor/empo il pieno risp-?tV) dei 
diritti acquisiti, la valorizzazione d e . e 
funz.om s-.oltc la capa•.:.".a professionale. 
Sul problema però la pr«-,p'ista di .e^g? 
r.manda alle regioni, ai comuni, e ai sin 
ducati di categoria, la solu.-.or.e ^e . t.ir.tl 
e complessi aspetti. Ad OJ. I . r..c->i<-> .a pir-
te eccedente rispetto alle es.ger.ze de! 
servizio -ani tano sarà dest.r-tìto ad al
tri settori della P A . 

UNITA' SANITARIA LOCALE — Co
me il serv.z.o sani".ir.o nazionale non e 
un'azienda o un cerpo separato così l 'uni'a 
sanitaria locale r.on e un ente o un 
organismo autonomo delie R-'-giom. Al 
cor.trar.o essi rappresenta lo strumento 
tecnico orJan.zzativo del comune o <i". 
comuni per la tutela della Stilate. L'Usi 
è responsabile della zest.or.e d. tut t . i 
pre-s.di e : servizi san. tar . operant: n-S 

suo territorio i l'ambito e di regola tra 
i 30 nii.a e i 2M nula ab.tanti» compresi 
gì. osjxxinl. generali, specializzati e psi
chiatrici, ì laboratori provinciali d: igie
ne e profilassi, le cllniche universitarie. 
gli .stitut. d: ricovero e cura riconosciu
ti a carattere se.cimino. Nella nostra 
proposta c:oe e: punta a superare quel 
la separazione fra struttura territoriale e 
osp'dule clic e : .pica del disegno di U'-JÌIÌ 
governai.vo e che appare as-ai p e r c o r 
sa. Ui legge evita di definire rigidamen
te gii organismi di gestione e le si>ecifi-
che modalità d: organizzazione delle Usi 
anche ;XT evitare d: togliere spazio al
l'attività legislativa de.le Regioni. 

PERSONALE E MEDICI — Per far 
fronte alle esigenze del servizio e per 
favorire la formazione v qualificazione 
del peisonale s.'.ra at tuato il princip.o 
della mobilità degli operatori sanitari dal
l'uno all 'altro .-erv:z,:o de'.l'Un.tà san.ta
n a locale e ;; passagg.o eia una od al
tra LV.. I:i n.oiio più .specif.co per i me
die: è prevista la pa-s::>:'.::à di ricoprire 
: posti d; organico mediante il ricorso 
a convenz.on: conformi ad accordi nn-
/.or..ili tipo che garantir-, ano i'uniforini-
ta d: trattarne-.',-, MI tutto il terr.torio 
nazionale e re.-p'.ncano forme di perico
losa comm.st one fra t^i^cn/o pubbliche 
e interessi di natura privatistica. Sarà 
vi etato e o e ai medie: del Servi/.o sani
tario nazionale di «\olg-:e att .v.tà priva
ta all 'interno del.e strutture del servizio. 

PSICHIATRIA — Su questa ma t evia 
la proposta cii legge precsa che tra gì. 
ob . e f i . : del .-er\ :z:o .-on.tarlo naz.onale 
c'è: (tìa tutc'a de l'i sa'u'.e tnentaie, pri-
v:':'p:ando ti mn'iiento nrr> enino nei con-
fronti nei disturbi ps:c>:ic:: e'iminanào le. 
condizioni di \cjrcgazione e di custodia: 
Vietando la istituzione </• ospedali psi 
(filatrici e d; strutture co'numiue emar
ginanti' realizzando .•' recupero 'OCiaJp. e 
il reinòcrmcnto dei soggetti sofferenti di 
disturbi della strra p-icfifa: utilizzando 
strutture flessibili e decentrate nel ter 
ritorto, inserite nel complesso dei presidi 
per la tute'u delia salute ocncra'e I.'cren-
'.nule ricoi ero dei pazienti — nro--»gue ]a 
legge -- per la cura deliri ta^e aiuta del
la a alatila deve avvenire tri spazi di de
genza deg'i ospedali generaii. n"'i confi
dimi'. come reparti spciclizzi'i •• I/i leg
ge prc-cisa inoltre e'ne r,: -.iitendoiìo abro 
gate tut te le norme d ' i la legge de! 1W4 

con o con torma. 

FARMACI — Funz.ciie so-.-.ale d'-! far
maco e pr»".alr!-.te Imal.ta pubb..<a del
ia proda/.one tono i prir.c.p. cu: «-. :sp-
ra la preposta d: legge comunista. I pun-
t. rr.ai'g.orm-.rit»™ qual.f;eant. sono: l'en-
m.r.<«z:o-i* d*-l!.t propaganda de..e ca-se 
farrr.ac- it.che e la sua con.» r.-..o.-.e Ir. m-
formaz.tj".'.e se :ent:f:ca: una rad.cale tra-
sformaz.or.e dell'attuai.-» reg.rr.e d: re?.-
straz.one. auf>rizzaz.or>? e d:s*r:bJzor.e 
de: farrr.ac--.; una di.-c.plina de: pre.tzj 
eh-* abbia alla base una carretta met© 
do lora per .e vaiuta/.oni de: costi ; 1* 
,.-Tip...i'ior.o inf.r.e d: un p r o n t i a r o te-
rap>--ut.'o form i a t o s-'-cor.do 1« reale ef 

f.r.i-.a ed e-s---r.rm.cita de. preparati. 

Perfezionata l'intesa sull'aborto 
ROMA — I gruppi favorevoli 
alla \czcc sull'interruzione vo 
lontana della gra\idanz^ han
no perfezionato l'intesa sulle 
proposte di modifiche al prò 
petto pervenuto dalla Carne 
ra. Ieri, difatti. eh « esperti •• 
dei gruppi del Senato, insie
me a quelli della Camera, 
hanno definito il punto forse 
più delicato che era alla loro 
attenzione: la norma, indi 
cata all 'ari . 10. del testo del 
provvedimento, relativa alie 
condizioni in cui può essere 
praticato i'aborto di m.iiuri 
di sedici armi. 

Nell 'intesa raeeiunta t ra 
PCI. PSI, Sinistra Indipen
dente. PRI. PSDI e PLI si 
stabilisce che per la interru
zione volontaria della gravi

danza delle minori. ;e man
chi l'assenso dei genitori per 
motivi diversi id.-eordanz.i 
tra loro. irrc-perib;!:tà. ( f r a , 
i-i ricorre al eiudice tutelare 
il quale, valutate le mot iva-
z.oni della ragazza, autoriz
za enTro 5 e-,orni il med.co 
a praticare 1" intervento. Il 
medico però, in caso di tir 
tre nza, se cioè la minorenne 
corre serio pencolo, può as
sumersi la responsabilità del
l'aborto. 

Restano da sottolineare al
tri emendamenti, specie al
cuni di quelli riferiti agli 
articoli 3. 4. S e 7 In primo 
luogo, mentre si sottolinea 
la libera autodeterminazione 
della donna, si privilegia, con 
l'indicazione del ruolo dei 

con.-.'iltori pubblici, anche U 
momento sociale. 

Abbiamo .eri ricordato le 
norme integrative per l'abor
to nelle cliniche autorizzale. 
al fine di garantire che le 
interruzion. volontarie della 
gravidanza SÌ facciano. A que 
sto medesimo scopo mira un 
emendamento all'articolo 7. 
con il quale, prevedendoci la 
mobilita del personale medi
co e paramedico, si ha pre
sente l'esieenza di far rispet
tare la legge in tutti gli ospe
dali autorizzati a praticare 
interventi abortivi, pur ga
rantendo la facoltà all'obie
zione di coscienza. Vengono 
infine soppressi gli elenchi 
dei medie; favorevoli all'abor
to . 
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